INTERVENTO DEL DOTTOR STEFANO CAPPELLETTI, CAPOGRUPPO PD TODI

Signor Sindaco Ruggiano,

Ho ascoltato con attenzione il suo discorso, con il quale lei ha enunciato a questo Consiglio Comunale, come previsto dall’art. 46 del Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali le Linee Programmatiche di indirizzo dell’Azione di governo dell’Ente, da realizzare nel corso del Mandato e, quindi per quanto si augura Lei, nella Legislatura 2007-2012.

Devo sottolineare come Lei e la sua Giunta sottoponiate tale atto fondamentale all’attenzione del Consiglio comunale in aperta violazione dell’Art. 28 dello Statuto del Comune di Todi, che ne prevede la presentazione entro 120 giorni dall’insediamento del Consiglio Comunale stesso.

Di giorni ne sono passati molti di più, e di mesi 8 anziché 4.  E in questi mesi, Lei e la sua Giunta avete assunto decisioni importanti per la città di Todi, compresi alcuni pesanti atti di Bilancio, senza che il Consiglio Comunale avesse la possibilità di conoscere le vostre Linee Programmatiche.
Ma tant’è, è risaputo che i cattivi studenti hanno bisogno di più tempo per produrre risultati che molto spesso sono inferiori alla sufficienza.

Con un’apertura di credito non meritata, si sarebbe potuto supporre che Lei, Signor Sindaco, avrebbe profittato di questo pesante ritardo e dell’aperta violazione della norma statutaria, per produrre infine un atto programmatorio serio,  sul quale intraprendere col Consiglio Comunale e con la Città tutta una discussione volta a ricercare collaborazione, convergenze, sostegno su progetti  e azioni di sicuro spessore e interesse per la collettività cittadina.

Tanto più ci si sarebbe atteso un tale sforzo creativo e collaborativi da parte di un Sindaco e di una Giunta che non hanno in questo Consesso una maggioranza di Consiglieri eletti dal popolo.

Ma il Programma da Lei  testè illustrato, Signor Sindaco,  è un atto povero, vuoto, scoraggiante, che si presta a un garbato paragone con la montagna che, dopo nove mesi di faticosa gestazione, ha partorito un rachitico topolino.

Questo Programma, signor Sindaco, non è altro che la scialba fotocopia di  quello prodotto in campagna elettorale, un fritto misto di richieste, più che di idee, richieste volte a accontentare i diversi componenti della sua alleanza, spesso mosse più da uno spirito di “revanche” o addirittura di vendetta, più che da un’analisi politica e amministrativa seria. 

Questo  programma non lascia intravedere nessuna reale progettualità, e viene riproposto senza alcun aggiornamento, senza alcuna indicazione dei tempi e delle risorse, senza alcuna concretezza, senza alcuna attenzione all’attualità, o a quanto non fatto fino a oggi.

Se non si trattasse per lo più di generiche enunciazioni, con rispetto parlando,  dovreste arrossirne, perché proprio l’attualità vi fa cadere nel ridicolo. Nel suo programma c’è scritta la promessa di  promuovere incontri e seminari tematici con i professionisti, per esempio del settore dell’Urbanistica. per esaminare insieme le diverse problematiche,  proprio nel momento in cui dal nuovo responsabile dell’Urbanistica, consapevole l’Assessore competente, viene emanata una direttiva devastante, dannosa per i cittadini e per decine di professionisti della nostra città, destinata ad incidere negativamente su un Settore che nel tempo ha investito, ha creato occupazione e che di colpo vede a rischio il proprio futuro. Mi riferisco alla famosa direttiva del 22 febbraio scorso,  con la quale si disciplina l’attività dei Geometri, oggetto di una nostra Interpellanza,  e per la quale, oggi, chiediamo il ritiro immediato senza altra scusante. 

Poi si discuta con le categorie interessate il problema, se problema c’è, cosa di cui noi fortemente dubitiamo. E per fortuna che volevate dare una svolta al Settore Urbanistica. Una svolta sì,  ma solo  per creare  confusione e disordine!

Su  questo deve rispondere,  Signor Sindaco, senza   furbizie o contorsionismi..

E che dire dell’altro capitolo inquietante, cioè della parte riferita al fisco in generale e alle tariffe, a metà tra l’illegalità e l’illusionismo, in cui ogni promessa viene accompagnata dalla formula “compatibilmente con le risorse finanziarie del Comune”, e sulla quale ancora una volta l’attualità la sbugiarda e la mette nell’angolo, facendo insorgere anche parte del suo schieramento? Nel programma  si adombra inoltre un uso delle tasse come strumento politico.  Si adulano Cittadini, Commercianti e  Imprenditori: “se fai questo, ti riduco le tasse”. Intanto scuci, sponsorizza, collabora, stai aperto la notte, anticipa: poi vedremo se le nostre promesse sono compatibili con le risorse del Comune. E con le normative vigenti, aggiungo io. Pare di essere tornati ai tempi dei gabellieri del Medioevo!   Uno degli elementi fondanti di ogni politica fiscale è la certezza delle regole e la trasparenza. Se si vogliono premiare comportamenti virtuosi da parte di Cittadini, Commercianti, Imprenditori,  occorre prevedere altre forme, legate ad elementi oggettivi e verificabili e non a promesse illusorie e illegittime di sconti sulle tasse.  Due  paginette contraddittorie, confuse che non potranno trovare alcuna applicazione. Noi abbiamo proposte alternative, misure concrete e tecnicamente sostenibili già contenute nel nostro programma e aggiornate alla realtà odierna,   proposte che via  via porteremo all’attenzione di questo Consesso.

Ma il suo Programma, Signor Sindaco,   pecca non solo per la fumosità e la povertà delle proposte, ma forse ancor più per  alcune gravissime omissioni  su temi fondamentali per Todi. Non c’è una riga sul nuovo Ospedale che sta sorgendo a  Pantalla, non c’è una riga sulla difesa del livello  dei servizi dell’ attuale Ospedale nel periodo intermedio, né sul suo uso futuro.
Non c’è praticamente nulla sulle politiche per l’Ambiente, nulla sullo sviluppo industriale, artigianale e commerciale, nulla sulla Scuola, nulla sulle politiche per la terza età, nulla sulle infrastrutture, nulla sugli investimenti per opere pubbliche. Insomma solo chiacchiere elettorali, molto grossolane per di più, e già profondamente invecchiate e inattuali.

Lei ha parlato di una rivoluzione copernicana del piano del traffico e della viabilità, e poi l’unico provvedimento che si prepara ad assumere è l’assurdo e pericoloso senso unico in via XXV aprile, già rigettato dai cittadini di Cappuccini in una pubblica assemblea, e che renderà impossibile la circolazione in Via del Broglino.

 E che dire delle politiche sportive? Perché tanto ritardo, Signor Sindaco, nel riconsegnare alla Città la pista di atletica leggera? Forse c’è dietro la promessa assurda e illegittima di trasformarla nel terreno di allenamento o di gioco di una o più Società calcistiche?

Ci sono infine gravi omissioni sulle politiche sociali. Ci sono invece contenute minacce scandalose e illegali, come quella di procedere a una schedatura dei cittadini extracomunitari.


 
l messaggi di collaborazione formulati in apertura del suo  mandato si sono infranti prima di tutto contro l’ostilità di alcuni componenti della sua coalizione,  che la hanno costretta a uno stile di governo totalmente opposto alle premesse da lei enunciate (o forse le hanno facilitato il compito),  stile fatto di opportunismo e  di improvvisazione, con tratti inaccettabili di populismo, arroganza, violenza verbale.

E di ciò siamo preoccupati,sinceramente preoccupati, soprattutto guardando come sta affrontando alcune questioni primarie.

Per  Todi-Festival, si parla di programma, senza che il Consiglio comunale abbia deliberato la convenzione di affidamento. Ma poi  a chi? Non ci interessa solo chi sarà il Direttore Artistico.  Chi si assume il rischio d’impresa? Chi decide  le date? Siamo  anche qui in piena confusione. 

Siamo preoccupati guardando al pasticcio sull’appalto per il contratto di quartiere di Ponterio (e anche qui rimando alle recenti nostre interpellanze)

  Siamo preoccupati  per i ritardi nella realizzazione di opere pubbliche appaltate,  finanziate e messe in cantiere dalla precedente amministrazione (nemmeno l’eredità sapete gestire). 

Siamo preoccupati per la mancanza di una strategia nel settore del turismo, a parte tanto vuoto attivismo e tanta autoreferenzialità.  

Siamo preoccupati per la mancanza di una strategia per il Centro storico, assente nel programma, nelle idee  e nei fatti.

Siamo preoccupati invece per l’esistenza di una strategia per le Frazioni, fatta però di cene, di promesse vuote e strampalate, di accuse alle passate Amministrazioni, per concludere pressoché ovunque con la nobile espressione “Bambole, non c’è una lira!”.



Ora a me , in questa sede, preme sottolineare  un punto politico di fondo, senza metterci proporre punto per punto il nostro programma:  come impedire la perdita di ruolo e di peso della nostra città, mantenendola  al centro delle dinamiche di sviluppo del nostro territorio?  Come riaffermane la dignità e il ruolo conquistati in questi anni? 

Tuttavia, perché questo obiettivo non rimanga un mero slogan, è necessario definire il percorso. Ciò presuppone delle scelte di fondo, alcune indicazioni che voi non potrete eludere


Quali sono, in concreto, le sfide più importanti per far ripartire la nostra Città?

1. L’ultimazione  del nuovo Ospedale, i cui lavori procedono spediti, nel pieno rispetto dei programmi, tranne per la parte di competenza del Comune di Todi (mi riferisco in particolare alle carenze che rischiano di ritardare la  realizzazione della nuova viabilità a Pantalla, e allo scorretto rapporto con le Istituzioni Regionali e la direzione Aziendale, foriero di ritardi nelle gare di acquisto di tutte le nuove componenti tecnologiche e nei bandi di assunzione del nuovo personale),  e la decisione sulla destinazione d’uso dei locali diel vecchio Ospedale di Porta Romana, per la quale passa un pezzo della politica socio-sanitaria, e dell’assetto  economico e commerciale del centro-storico.

2. Le politiche di sviluppo sostenibile, sia in campo industriale che artigianale, turistico, agricolo e commerciale.

3. Le linee di indirizzo per i servizi pubblici locali (qualità del servizio, politiche di aggregazione,meccanismi di controllo). 

4. La progettazione di un welfare locale che all’intervento pubblico affianchi, in un’ottica di sussidiarietà, la promozione di quel tessuto vitale e dinamico composto da associazioni di volontariato e da Onlus presenti a odi. Lavoro che dovrà necessariamente tenere conto del profondo cambiamento intervenuto nella composizione demografica della popolazione, con la forte crescita dei residenti extracomunitari e il progressivo aumento del peso relativo degli anziani sul totale della popolazione.

In questo quadro, è velleitario pensare di poter rispondere a queste sfide da soli, senza ricercare l’aiuto e il consenso delle associazioni di categoria, dei sindacati, degli enti funzionali e soprattutto dei Comuni che costituiscono l’area della Media Valle del Tevere, e delle Istituzioni Provinciali e Regionali.   Perciò, più che insistere sull’idea di Todi sopra Tutti e contro tutti, proverei a rilanciare  la politica di concertazione attuata dalla precedente amministrazione come strumento per trovare soluzioni condivise alle grandi priorità del territorio. 


Ad oggi purtroppo non si vedono  né capacità di proposta , né adeguatezza degli strumenti programmatici, né capacità  di leadership da parte Sua e di questa Giunta. A lei, Signor Sindaco , concludere su quale sarà il nostro voto.

 Con una postilla però: se ci sarà un vero cambio  di passo su questi temi,  e meno improvvisazione, meno opportunismo, meno demagogia e politicizzazione, pur dalle rispettive posizioni e nella differenza dei ruoli, siamo pronti a ragionare insieme e a portare il nostro  concreto contributo di idee e di proposte. 

  

Stefano Cappelletti

Capo Gruppo del Partito Democratico

